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"Se ‘nella ‘momina | ‘di: ‘uni ministro 
è ‘itnpossibile ‘’non’ si'manifesti l’in- 
dole politica del. governo, ‘’’débbési ne- 
cessariamente considerare la «nomina 
dell’onorevole; Cadorna a: ministro della 


pubblica vistruziohe, «qual arra!di con- 
Cordia e di perfetta intelligenza: fea il 
ministero | è la ‘parte liberale ‘della ca- 
mera, ‘che ‘alcuni. temevano ed altri 
cercavano di; dividere. e. separare. 

La. ipolitica‘del. ministero ‘non ha 
mutato. ‘Suècessero fatti. che sembra- 
vano dovessero ‘destare diffidenza, e la 
Adestarono,,poichè i partiti sono sospet- 
tosii e. gelosi, di, serbare la..propria, po- 
sizione: «evodi ottenere que’riguardi.;a 
cùi ‘credono di aver' diritto! 

Ma le diffidenze ed i sospetti ‘erano 
ingranditi e notevolmente esagerati. dalla 
parte dell'opposizione clericale; la quale 
sperava\«per!talmodo!-di rendere iine- 
Vitabile ‘l’indebolimento del partito, che 
nette politiché | cose inclina verso il 
“ministero; | è di ‘Gostringer, «questo ad 
ACCOusIsi a lei. 

‘Notù'‘dissimuliamo’»’che la tattica è 
Stata! abile. ‘P° clericali fecero castelli 
‘in arià; ‘A Sentirli” là, discordia erasi in- 
«trodotta nel: ministero; l.ministri non! 
potevano più intendersi... fra loro;..nè 
eo'loro' ‘politici ‘alleati; an ‘nuovo par- 
ito" ‘Stava per ‘sorgere nella‘ camera, 
‘che si ‘diceva ‘soltanto indiperidente, ma 
.che. tendeva ;. apertamente . all’ opposi- 
zione, pen ibalzare; dal.;.seggio,.il.,conte 
Cavour: ‘e sostituirglisi»» Il «presidente 
‘del consigliò”, "per evitare la":procella. 
che da lontano muggiva .g lo mifac- 
ciava, vedevasi perciò costretto ad ay- 

vicinarsialla vdestra,. mettasi, pure, ad 
“iîi'a’’destra ‘moderata, la ' quale è irtro- 
vabi ed a. “datlé” pegno! diuna poli- 
tica conservativa, ‘accettando per col- 
lega: qualcuno. de’suoi; membri. 

è_Per ‘quattro! mesiv all’incirca (queste 
ipotesi, ‘Suipposizioni e'‘congetture’fu- 
Tono il tefma Brest; di alcuni’ gior- | 
i rasi 

“x: Erano sinceri?» Credevano schietta- 
mente 'che''-la maggioranza: della ..ca- 
inera ‘potesse’ scindersi; che la frazione 
spiù. liberale di essa dovesse costituirsi 
da partito, d'opposizione e, che il pre- 
sidente i.del:: consiglio volesse: cercare 
‘compagni ed'alleati fra’ seguaci fana- 
tiéi*0' temperati del conte Solaro? 

a la politica seguita dal presidente 
‘del consiglio. escludeya qualsiasi pos- 
«sibilità di, un rarmigininIIa Alla ide- 

RR 
Vel opposizione retriva' non è mai 


«qui ‘violenta come nella quistione pa- | 


‘litica. Essa sarebbe , disposta..a. con- 
scessioni in itutto,; fuorchè, mell'indirizzo 
della politica. ag 
si £Ora è quest”: indirizzo che' 'dibingle 
“il'iiistero, lo° ‘Popnisce ‘di forza inò- 
‘Tale ‘e gli assicura, un, solido, appoggio 
sel ‘partito liberale. . 

is Esso: è-chiaro!.e. sibi «dopo. il 


sso di' Patigi fion ‘ammette’ e-. 
sur ‘e v definito assai ‘bene dal 


presidente, del Mpigicut ‘nel suo pro-. 
gramni tica, AOTAATA nell’ in- 
\erno, politica. i.nazionale.all’estero 
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veniamo; ma se ne sono fatte, € sì 
* | assieura..che.altre importanti. se ne pre- 
parano: per: ‘la. nuovai!:sessione SR 
mentare. { 

Quanto alla politica daligniale, tutti 
gli atti, tutti.i procedimenti del mini- 
stero la confermano. La, politica non 
cammina. sempre’ per via ediritta, nè 
corre difilato» ‘al ‘suo. ‘seopo; perchè in- 
contra ostacoli, ‘che non può ‘vincere 
urtando di. fronte, ma che dee‘ de- 
streggiare per superarli.. Ei basta che 
accenni: ‘al. suo, ‘intento. evi Si avvi- 
cini,: sfruttando" tuttii ‘mezzi ‘che'si 
parano innanzi, tutte le amicizie’ che si 
offrono, tutte le alleanze su cui si può 
far; qualche assegnamento, tutti gli spe- 
dienti ‘insomma: che valgono ..a -pro- 
muovere ‘il fines ca cui lo stato ‘ha ri- 


‘Un ‘ministero’ che ‘ha inalberata la 
bandiera della politica. nazionale, e. la 
tiene elevata .con.tanta fermezza; non 
ha'mulla di comune colla destra: 

"Ma questo ‘ ministero ‘ché non pùò 


unirsi alla destra, ha da esser abban-! 


donato, dalla parte. liberale? 
:Il: partito. liberale; idee seguire una 
‘politica’ di’ priaéipii, éd-‘appoggiare’ co- 


loro' che questa politica" fanno''preva- 


lérè,: Ei si ucciderebbé di sè, sé ab- 
bandonasse chi difende i suoi prin- 


cipii, perchè :.sarebbe.icome:!se ‘abban-: 


donasse' questi! medesimi principi: 

‘E diffatti potrebbe la parte liberale, 
nelle contingenze presenti, nutrire la 
speranza, .di; salire al. potere. in.luogo 
del ministero. ‘Cavour ?!Anome:di quali 
nuovi ‘principii sorgerebbe ? Con qual 
politica si sosterrebbe ? Sarebberò gli 


| stessi principii, sarebbe, la. stessa po- 


litica, «che..ora predomina, 
Ma;iinistalreaso; ‘il ‘cambiamento non 


avrebbe significato; non! introdurrebbe |- 


alcun nuovo elemento, e non sarebbe 
perciò possibile, 

;Un’opposizione al mainistero. non po- 
teva;-che. tornar «favorevole. ‘al. ; partito 
clericale; ‘e ‘questo » patttito' ‘non: lavso- 
«gnava, nè la preconizzavà, se ‘fion' che 
per, esser conforme a’ suoi desiderii ed 
a’ suoi. voti. 

La. condizione. nostra è tale... che 
nella lotta de? partiti non si.\dee aver 
riguardo soltanto alle cosé interne ed 
all’impressione che' ne subisce la pub- 
blica. opinione. Conviene tener conto 
non solo de’. rapporti colle estere. po- 
tenze, ma ancora dell’influsso- ‘che la 
politica sarda esercita sul resto d’I- 
talia. 

Niuno può contestare. che, le...popo- 
lazioni italiane hanno mostrata molta 
fiducia nella politica seguita dal mini- 
stero. i 

Qual effetto produrrebbe in esse un 
aspro. dissenso, fra’ liberali od una, viva 
‘opposizione :alla politica governativa? 

Che i clericali‘ facciano: opposizio- 
ne, si comprende , la cosa va‘ da' sè: 
‘anch'essi “si preoccupano  dell’estero , 
eglino pure pensano ad influire sul- 
l’Italia, ma, vogliono sostituire un. ae- 
cordo’ co’ governi, ‘agl’influssi | simulta- 
nei sui governi è sui popoli, vogliono 
dare gùarentigie, non sappiamo quali , 
di stabilità * a’ governi, abbandonando 
la causa nazionale, ed i popoli italiani, 
che conoscono queste. tendenze ;. non 


istenaniglisino: «di siffatta® opposizione. 


0 10, e con | x ‘Ma ‘meraviglierebbero e € si sgomen- 


SY la Neri ca 
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| sibile l’unîone de’ liberali, 


n 
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sro 


terebbero se l'opposizione, fosse susci- 
tata, da’ liberali..e,.mirasse:a rovesciare 
il‘ ministero. 

I/liberali non avevano * quest’inten? 
tigre, @ solo stupiscé (insistenza con 
cui la si. attribuiva loro,,e si, additava 
già.a capo.del,nuovo.partito, unmomo 
politico, ja cui gli ‘avversari «non «po» 
tratino ‘togliere nè ‘l’ingégrio; nè l’abi: 
lità) nè le ‘cognizioni ond’è fornito, hè 
l’esperienza ‘che ha acquistata. i 

La, nomina. dell’onorevole: Cadorna 
ha dissipati i.sogni.: Fu-una passeg- 
giera ‘illusione, che‘non poteva‘ capire 
nella ‘testa ‘di uoiniini" politici: "ma 
l’uomo spera. ciò che desidera. Si de- 
siderava la caduta del ministero, e.. sì 
sperava: cheisarebbero sorti nuovi im- 
pacci, i quali ‘avrebbero resa ‘impos- 
che sola ha 
agevolati i progressi che finora sì sono 
conseguiti, 

Noni.sembra però che vogliano an> 
cora abbandonare ogni sperafizà! ‘Ter- 
minata una quistione, se ne vuol. ri- 
destare. un’altra.;,, quella della. .presi- 
denza:dellacameravelettiva. 

L’apertura: della' ‘nuova «sessione non 
è sì prossinia ‘che ‘talè'quistione ‘abbia 


già a preoccuparci. Aspettiamo, che. la dogica, Ii fossoidesto escompito ilgto cia dica 


sia vicina. e..sì;vedrà:che .le, supposte 


difficoltà: cedono» :dinianzi |» agl’interessi | 


pubblici, “al ‘bene: dello stato’ ‘e che 
l'accordo ‘de’ liberali'‘è ‘più saldo ‘di 
quanto vorrebbero far credere coloro 
che, hanno interesse .a ;turbarlo. 


RIFORMA DELLE: IMPOSTE. | 
Rapporto del'‘prof: ‘Boccardo ‘allaGiùnta parla- 
mentare ‘dell’ ‘imposta sulla rendita. 


(Continuazione — V. num. d' ter) 


$(02% =olApplicabilità della i vtassarisul reddito), 
is propriamente: detta, all' industriae commercid.!c 


"Per ovviare ‘di mali! cli' 50 Sono Venùto ‘dspo- 
nendovi, è egli ‘opportimo ‘ticorfere! alla” tissa 
Sul peddito! 0) come ditesi ‘“tomunemente, ‘al- 
l'imposta sulla rendita? dà 

Tn'un lavoro. essenzialmente pratico, quale 


| vorrei fosse il mio, e parlando ad. uomini pe- 


ritissimti ‘della materia, temerei di udirmi [fer- 
înare col terfibile non est hic locus , Sé volessi 
inistituire, una ‘discussione teorica intorno , alla 
tassa sul reddito. Ed io protesto che leviterò 
con ogni studio la tentazione (alla quale non 
sarebbe” Forse molto difficile di soddisfare) di 
presentarvi Un piccolo trattato, speculativo di 
scienza finanziaria. Mi è pur nondimeno “me- 
stieri riassimere brevissimamente” ‘alcuni prin- 
cipîi. 

Trà'gli infiniti espedienti che ‘Plimifiagina- 
zione dei finamizieri fmon'imend'audaee per'certò, 
nè meno fertile dî quella’ dei poeti) “ha trovato 
per riscuotere ciò che è dovuto a Cesare; nes- 
suno; ‘raffrontato alla stregua ‘della’ giustizia “e 
della scienza) può ‘reggere al'’paragone ‘ton'la 
tassa' sti reddito. E,'senz” addurne qui altre più 
astruse ragioni, una sola e di ‘puro senso co- 
Imune mi ‘basta; ‘che, cioè i fautori di tutte’ le 
altre» forime' “A” imposizioni, quando ‘ vogliotio 
pote ‘in sodo'i'loro‘sistemi; finiscono ‘Sempre 
col tercat' di*provare ‘che le tasse'dà loro pro- 
pugnate'si ‘proporzionifio equamietite alle’ ‘ren- 


‘dite’ dei ‘contribuenti; 'e’ chie; qualurique siasi la 


la base si'cui quelle riposano, teridorio' però 
a ripartîrsi ‘in giusta ‘ragione’ coll’ annua‘ eti- 
trata dei cittadini; ‘senza ferire il ‘loro ‘capitale. 
Laonde può'dirsi che'tutti quanti i’ balzelli o 


‘sono ‘o pretendono ad ‘essere tasse sul redditò; 


e che, “per ‘conseguenza, ‘ questa maniera! di 
tributo ha per sè quel'potentissimo ‘argomento 
dell’assefisò ‘manifesto 0 tacito della coscienza 
universale. A 

“Il Solo divario ‘ché’ esista tra i dino Qel- 
l'imposta ‘sulla renitita ‘e quelli degli altri ‘si- 
stettii, ‘in'‘ciò'consiste’ che' i primi vogliono” ar- 


Tivaré al reddito ‘dei cittadini ‘in diodi scoperto 
è abitato: ed i secondi pe ‘invece rag 
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giunigerio Velutamente e per. vie più. o o méno tor- 
iuose, 

Ora, 10 dico, sé ambe le Stuole sono. -d’ ac- 
cordo, ‘gal principio, che, hisogni ta sare ‘il red- 
dito, io accetto, di preferenza Pon “che. ap- 
plica jpiù logicamente , e.* più ; Rrbglamante, 
Prini, medesimo. 

è guari, mi, ssomenta 1 Sbbiezione,. solita- 


‘| mente udita farsi a. coloro che, al par di me, 


vagheggiano vin un avvenire più, 0. meno, lon- 
tano,;la genuina, completa. ed. (assoluta. attua 
zione, di questa, teoria: .che,, cioè, buona..in se 
Stessa,, sia d’ impossibile es uimento;1 ra- 
tica. Io ebbi.già un buon DE ia 
comandava. d’ esser cmolto restio, nel profe 
la parola impossibile. 

È, in verità; quando rifletto; alle infinite: dif 
ficoltà che:si opponevano. ad altre , specie; di 
tasse, le quali pur. tuttavia si ;,sono , attuate, 
quando penso; a, ciò che apparentemente, aveya 
in sè. di. utopistico l’idea. di misurare fin;nelle 
sue, più, minute. particelle, un paese di. trenta 
o/quaranta, milioni di ;ettari. e..di far la.sstima 
censuaria/:d’'ogni. angolo; di. terreno, per. Jarri- 
vare all’ allibramento., dell’ imposta; (Stabile .; 
quando considero, gli spaventevoli i ostacoli»: che 
si opponevano all’ effettuazione: di ; quell? altra 
gigantesca/,idea, di cingere..con duplice ootri- 
plice; circuito; doganale una; immensa: contrada, 
onde riscuotervi dazi all’: entrata: ed; ; alle uscita 
«dicogni collordìmerce;; quando; i Insomma; passo 


\|in}xassegna tutto: ciò cha; si è osato. rin materia 


finanziaria, punto non dubitos:chei; ‘se; diinvece 
di. essersi. fatto» a. poco! a: pocorve cquasindirei 
icononn..metoda d’insensibile stratificazione» geo- 


ivolta;onon ‘sarebbero di: certo: ’uiancaternle! sé- 


lite, Cassanire !che. avrebbero mridagii tace ca 
Lora: Impossibile! 9 


tNon ‘solo possibile, ma Corali fa- 
cile, date ‘certe condizioni, che or ora. accennerò, 
sarebbe, Vorganizzare la tassazione! déis: redditi, 
ed io sono d’avviso. che, più! dei !Turgot; più 
«degli: Huskisson. e idei»Peel,<si a cquisterebba il 


‘|-plauso ‘e-la riconoscenza ‘dell'umanità quel «for- 


tunato e'‘coraggiosa finanziere! /.che «pel primo 
si trovasse in. mezzo a quelle felici» contingenze 
è sapesse» profittame." Nè. solamente»rie avrebbe 
sterile gloria ,: ma ‘aiuto poderosissimo: della 
“pubblica opinione; perocchè; ‘siccome: la «bra- 
mata Tiforma: dovrebbe infallabilmente condurre 
alla più giusta perequazione dei tributi; De per 
conseguenza ‘all’alleviamento délle ‘medie e/pic- 
‘cole fortune, ‘la grande’ maggioranza! dei città- 
dini validamente assisterebbe ! quiiridi ‘il'Bene- 
fico riformatore a respingere le interessate '6}- 
posizioni | della' minoranza E” Forse ! ttita delle 
più efficaci armi ‘che “riserbi «il'’futunoVai’di- 
fensori ‘dell’ordine sociale contro ‘i sedicenti ti- 
formatori, ma ‘in ‘effetto ‘Sovvertitori dell’iuntiaitio 
consorzio, è' appunto da ricercarsi nella riforma 
di cui faccio parola, st 

Ma, tornando ‘all'argomento; dal iii ‘non 
“Vorrei. troppo dilungarmi, certe condizioni’ si 
richiedono, com’io diceva'’ poc'anzi; per fen- 
dlere possibile ‘ed anche relativamente ‘Agevole 
l’aftuazione dell'imposta ‘sul’ reddito. Primieta- 
mente è da avvertite che, ‘siccome questa" sa- 
rebbe ‘una grande esperienza; ‘di ‘quasi’ Sicuro 
esito ‘se volete, ma' pur sempre ‘una’ esperienza 
soggetta a utt dle impénsate ‘eventualità! che 


incontrato le ‘cosè nuove; è quindi’ dî tutta ‘ne- 


cessità ‘©h’essa'non'si ‘tenti se '‘nòn'in’ mezzo a 
condizioni finanziarie sufficientemente prospére 

A' parer mio, sarebbe lo stesso “che ‘rischiare 
di éompromettere «il ‘definitivo riuscimento'della 
riforma il'‘farne saggio în paesi‘è in ‘momenti 3 
caratterizzati da un ‘dissesto’ più 0 meno" prò- 
fondo nella sociale ed erariale economia. 

Irioltre (ed' è questo’ per “mein più ir 

tante punto della quistione), affinché” concor. 
rano in ‘cotale èsperienza tutti ‘gli elementi ino- 
tali è materiali ‘che valgono ‘ad Assitaramie il 
successo, fa' d° uopo ch” ella ‘non sì” Taiccia” tel 


quella ‘speciale categoria d’imposizioni ‘edi’ ae 


terie imponibili) ma bensì che ‘si’ adotti‘ come 
criterio universale ed'‘‘ùnico di tutto il sistema 
finanziario del paese. dc 
Ben so' che su'‘questo particolare” mi troverò: 
forse 'discorde' “da ‘taluni ‘di voi, ‘che in'imodo 
‘speciale ‘stimò e vénero. Ma ‘credo ‘mio debito 
di non dissimulare in: nulla le mie convinzioni 
sopra ut‘ ‘argomento che | 'invitaste a sta» 
PRIANO: nn 
seri do Ano. che n noti È teo spera ché ite 


> 


rta one 


a buon fine il proposto sistema, e ch'esso in- 
contri: quell? appoggio dell’ opinicne pubblica, 
che è ad um tempo il principale suo” pregio e 
la, sua necessaria condizione, se «prima non, sì 
adopera in modo che tutte le classi. di cittadini 
sianò faite agevolmente è ragionevolmente: con- 
scie e sicure che ogni contribuente è tassato 
con una stregua assolutamente identica a quella 
applicata@ai suoi compaesani ; che non regna 
in cìò privilegio od eccezione nè d'individui nè 
di'tlassi ché non esiste’ ripetizione o doppio 
impiego nelle esazioni fiscali. Allora, ma allora 
soltatito; ‘può stabilirsi ‘quella scambievole, vi- 
gilanzà, quel mutuo controllo, per cui nessuno 
sia più’ in grado di nascondere’ parte alcuna 
fiotabile” de’suoi ‘averi; e per cui tutti si sti- 
mino stretti a pagare, se non volontieri, al- 
‘Meno senza opposizioni, ciò' che devono. 

Ma fino è tinto che Si conservano simultanea- 
mente è cumulativamente ‘tasse che ‘ prendono 
pet basb'coniributiva' il consumo, altre che si 
tagguagliano al fitto, -'altre che colpiscono la 
circolazione dei valori ‘e i'“contratti, ‘altre che 
sone ‘0’ sì trasformano ‘ili tributi di capitazione, 
inutile ‘@ il tentare l'innesto d'un sistema più 
giusto, unico giusto, che si-fondi esclusivamente 
‘sull’estimo! e Sul'quotamento del'redditò. Chia- 
Tnarè un tale Sistetna 1° Imposta) sulla Prendita, 
s'àssomiglierebbe troppo (permettetemi di dirlo) 
all'una pretta ‘derisione; perciocchè tutto il pre- 
gioldella ‘tassa sulla rendita si è di sapere pre- 
‘cisamerite ini qual''‘proporzione si ‘tassa il con- 
‘tribuente je ‘quì non'si potrebbe mai saperlo, 
perchè *le altre tasse. coesistenti farebbero ‘va- 
‘riàre:l'indefinitamerite e (quel'‘ch’è ‘peggio) oc- 
clltatente la'proporzione contributiva. delle di- 
everse! classi di tassati. FOGA: 

- log loripeto, ‘i comecchè in ciò dissenziente 
«dasvarii rispettabilissimi membri: della Giunta, 
monusapreil essere fautore della tassa sul reddito, 
oserquesta'noni è sancita: e. proclamata, almerio 
sinvimassima;licome i imposta. unica ed a tuttii 
scontribuenti comune: 
‘ntiTutto:ciò, «come» vedete; riguarda la ‘quistione 
generale della «tassa ' sul: reddito. In quanto' poi 
calla sua «applicazione al commercio, nel mentre 
io lalcredo:(daterle succennatè condizioni): di 
menò»ardua attuazione! di » quello «éhe-comune- 
mente sì estimi, confesso però che. sarebbe, al- 
- meno:sul principio, la; parte più difficile di tutto 
ilssistema.; 10 i i 
‘dilQuanido iovresprimeva ‘nella seconda. nostra 
vadunanza!una: tale: opinione; | fuvvi tra voi. chi 
limi:irispondeva: che, le:‘tendite dei: trafficanti sa- 
‘nébbero piùvagevoli/a scoprirsi,: epperò ‘a. tas- 
csarsi, che quelle;-degli ‘altri ordini della cittadi- 
snanzajiperché! (dicévasi ) i trafficanti “hanno il 
slibrosmastro:++Colla. qualefespressione;: se male 
«ion mi; appongb; volevasi significare che la re- 
_golare|contabilità mercantile presenta un accon- 
scio mezzo call’accertamento! dell'entità del nego- 
12Î0 d'ogni. esercente. i Ù 
rig Senonchè rio ,non. posso , essere d'accordo 
_con, chi per.tal;modo argomentava, nè.in linea 
disfatto nè in tema di. diritto, —V;è errore di 
fatto.nel.credere che.tutti i commercianti ten- 
»gano colla dovuta esattezza, i loro; libri. Posso 
assicuparvi..che, se le.case; più o meno; cospi- 
ue hanno una. contabilità ‘perfettamente orga- 
cRizzata;.la; grande. maggioranza, dei minuti. ed 
«anche, dei mediocri, mercatanti (che in un paese 
di piccola industria formano,la parte, incompa- 
«Fabilmente più importante) tiene le sue serittura- 
zioni; in modo, tutt'altro che soddisfacente. Cono- 
sco io più. case il cuigiro annuo d’affari è assai 
ragguardevole, le quali non solo non adoprano 
Ja. scrittura, doppia, ma neppure registrano re- 
golarmente. i, profitti e;le, perdite, nè posseggono 
ciimbrati e, parafati, a mente degli articoli 47.e 
seguenti, del codice di commercio, il giornale ed 
«il libro degl’inventari. Una delle, nostre ;case. di 
primissim’urdine, (non, so se per abborrimento 
delle moderne. invenzioni: meccaniche, o per non 
fabela, spesa, d’un torchio)non aveva ancora ul- 
»timamente ‘un \copia-lettere, ma riproduceva a 
sano; la sua. corrispondenza.. Ciò prova, nulla 
p(mi.direte) al;caso nostro, poco importando, il 
_modo più o meno antiquato col quale la: scrittura 
è tenuta, purch'ella ci sia, e purchè possa, con- 
durci all'accertamento dei lucri, mercantili. Ciò! 
prova, moltissimo (rispondo io), perchè. il valore | 


della contabilità : mercantile sta tutto nella sua I 


rigorosa esaltezza,.in quell’esattezza che fece dire 
al paradossale Proudhon ch’ella, è una delle più | 
belle applicazioni della metafisica, moderna. Nella 
prima delle adunanze a, cuiintervenni,til signor 
xonte;; Di. Cavour accennava come la tassa . sulla 
«rendita :incontrerebbe., una difficoltà ,, che per 
poco ei non diceva invincibile, nelle, condizioni 
dell'industria ‘agricola, le, quali non, permettono 
«neppure al proprietario-coltivatore di conoscere 
sempre esattamente ; e di poter determinare la 
sanedia, della rendita. Dopo le sovraesposte cose, 
ani sarà lecito dire almeno altrettanto dei. traf- 
ficanti. Che se poi alla contabilità male tenuta 
aggiungiamo il vario avvicendarsi dei, rialzi e 


“dei ribassi, nonchè quelle crisi commerciali che ! 


DI 


Tornando alla contabilità, l'errore, di diritto, 


ch’io accennava poc'anzi, si commetterebbe da 
chi pensasse di poter investire i tassatori della 
inquisitoria facoltà di. richiedere la presenta- 
zione e l'esame dei libri di negozio. La comu- 
nicazione ‘dei’ registri ‘ mercantili ‘è cosa' tanto 
gelosa e delicata, che il legislatore nell'art, 24 
del codice di commercio ha creduto. dover tas- 
sativamente limitare i casi nei quali non se ne 
possa far senza nelle quistioni giudiziali. E i 
commercianti sono su questo particolare così 
riguardosi e restii, che i9 mi ricordo come, fa- 
cendo parte di. una delle commissioni creatè in 
virtù della legge 16 luglio 1854, siami, toccato 
udire molti esercenti i quali, assai grossamente 


interpretando la legge medesima, e prendendo 


per un obbligo ciò ch’era una facoltà loro con- 
ceduta’ dall’art. 30, levavano altissime querele. 


È inutile:il negarlo: noi. non siamo» giunti 
ancora a quell’eminente grado di civiltà in cui 
il credito si estimi non solo; compatibile, ma 
eziandio strettamente vincolato con un sistema 
di universale e suprema pubblicità; è anzi co- 
mune opinione fra noi' che esso abbia bisogno 
del segreto. Nettampoco ci troviamo, nella ;con- 
dizione di quei paesi; ove taluni commercianti 
per ‘una non inutile vanità, sono piuttosto 
proclivi ad esagerare che a dissimulare i loro 
guadagni; ed alcuni celebri esempi verificatisi, 
non ha guari, basterebbero a convincerci che 
sul: nostro | mercato! succederebbe precisamente 
il contrario. 

Due ‘solenni applicazioni del principio delle 
consegne o dichiarazioni Sono state fatte nel 
paese nostro in questi ultimi anni'nella mate- 
ria delle imposte. L'una fu quella: della tassa- 
patente. del 4851, ed. abbiamo potuto apprezzare 
in;allora qual: grado di fiducia meritassero le 
denuncie dei contribuenti; possiamo dire real- 
mente che la veracità formò ‘una piccolissima 
eccezione, e la falsità la regola generale. L’altro 
esempio è quello della tassa-fabbricati;; ved /an- 
che qui siamo costretti a.confessare che de ;di- 
chiare dei tassati non ;offrono : generalmente «il 
carattere di una intera e generale veracità. No- 
tate, o signori, che iò parlo per quella provin- 
cia dove nacqui; dove vivo; e che credo di co- 
noscere abbastanza. Non vorrei involgere nello 
stesso giudizio le altre parti dello stato; ma 
temo pur troppo che anche'a ‘queste sieno ap- 
plicabili. le anzidette considerazioni. 

Nè ciò deve punto recar meraviglia, quando 
si ricordino le numerose ed impudenti frodi 
che nell’Inghilterra medesima sogliono commet- 
tersi in fatto di\dichiare sotto la cedola D; che 
abbracciaappunto. le. rendite industriali; mer- 


_cantili e professionali; frodi, delle quali alcune 


più sesquipedali riferisce. nell’ottava delle sue 
leggiadre lettere al conte di Cavour l’egregio 
nostro collega signor Broglio. 

Per le quali cose tuttè , sia che io riguardi 
alle condizioni generali che richiedonsi per la 
attuazione della tassa. sul ‘ reddito ,. condizioni 
che appo di noi non si verificano; sia che io 
consideri le speciali difficoltà che presenta, al- 
meno per ora, l'accertamento. delle rendite 
commerciali, io sono d’avviso che sarebbe al 
tutto vano il cercare in questo sistema un ri- 
medio ai mali che nella prima parte del mio 
rapporto ho indicati. {(Continua) 


Arrare Mortara. I procedimenti della ;corte 
di Roma per riguardo ' al fanciullo Mortara e 
gli argomenti impiegati dai;giornali. clericali..a 
loro difesa vengono usufruttati dagli avversarii 
del cattolicismo per far ricadere. sopra. questo 
ultimo il biasimo, dovuto. ad un;, procedimento 
che ricorda i più tristi tempi, della supersti- 
zione e delle persecuzioni religiose, e mentre non 
è sanzionato, da alcuna legge, divina, è in, di- 
retta, opposizione colle leggi naturali :dell’uma- 
nità. Gli autori e fautori della dottrina. che nel 
cattolicismo per motivi; di religione. sia ..lecito 
separare i figli. dai genitori .,.se avessero ira- 
gione, darebbero un colpo, mortale : al .cattoli- 
cismo stesso, ponendolo in aperta contraddizione 
coll’umanità e colla civiltà. Ecco.come, secondo 
il Daily News, si ragiona nell’Inghilterra prote- 
stante intorno. a quell’avvenimento;: 

« I protestanti inglesi, il temiamo, non sa- 
pranno nè vorranno considerar, questo solenne 


ratto del card. Viale Prelà e della zelante serya | 


di Bologna, soltanto sotto il punto di vista; u- 
mano, Noi, in questa fortunata terra. eretica, 
siamo felicemente liberi della difficoltà di cer- 
car di conciliare «le. ‘assolute pretese : di ; una 
chiesa, la quale non conosce salute per le anime 
fuori, dal suo grembo, con:i comuni : istinti e 
gli affetti dell’umanità. Noi simpatizziamo colla 


presero in questi ultimi anni un carattere di 
periodicità e di frequenza ignoto. per lo addie- 
tro, facilmente ne concluderemo: che il deter- 
minare il vero reddito dei mercatanti è cosa 
meno che agevole ‘non solamente pel fisco, ma 
pei mercatanti medesimi. 


couture, insisteno, con una dolorosa necessità 
di fervore, su ciò .che nessuna legge canonica 
nè ecclesiastica autorità può pretendere di rove- 
sciare, le universali ed ‘immutabili leggi della 
natura; e sentiamo Una vera compassione per 
coloro che hanno bisogno di tali. avvertenze; 
ma la nostra disgraziata . condizione di prote- 
stanti « fuori del grembo » ci mette in grado 
di confessare francamente che, sotto al «punto 
di vista puramente cattolico, M. Veuillot e }P'U- 
nivers ci paiono avere i migliori argomenti. La 
chiesa agì ©in'’questo''tasò | conformemente ai 
suoi dogmi essenziali; benchè; in flagrante con- 
traddizione collo spirito del secolo XIX; essa 
doveva sottrarre l’anima -del fanciullo all’ine- 
vitabile alternativa dell’eterna perdizione, an- 
che a costo dei diritti civili del padre: e delle 
lagrime e dei pianti della madre. 

« ll;pagano oratore;; citato con. molto affetto 
dall’abate Delacouture,, non ‘conosce : nulla; bi- 
sogna rammemorarlo, della grazia battesimale. 
Dunque, se noi accettiamo pienamente le con- 
clusioni del Debats è dell’abate Delacouture; le 
accettiamo e ‘possiamo accettarle solo nella no- 
stra ‘qualità;di protestanti , (e. possiamo capire 
l’imbarazzo di. un cuore d’onest’uomo;in guerra 
colla logica, sia che; batta dentro il petto di un 
prete, sia entro quello di unlaico. L’ab. Delacouture 
colle migliori ragioni vuol rimuovere dalla sua 
chiesa uno ‘scandalo com'è questo fraudolento 
battesimo e questa spirituale. violenza , in un 
tempo, di incerta. acquiescenza. piuttosto. che di 
fede; ma ciò non ci risguarda. Un arguto,scrit- 
tore, nella Presse, va nel vivo della quistione, 
quando dice che questo fatto di Bologna è in 
realtà «una lotta fra la chiesa del ‘medio evo, e 
fra la ragione e i lumi dell’età presente; ma la 
chiesa; è coerente .alle. sue. pretese, | mentre .il 
secolo XIX è quasi mezzo spaventato. dalle ;sue 
convinzioni. La chiesa.tiene alta la. sua dre 
diera ed il secolo XIX affetta di camminàr Sotto 
di essa, mentre ‘il suo’ cuore ‘e le sue idée sono 
in ‘un'altro ‘campo. Lat« rispettosa deferenza » 
con cui il semiufficiale e mellifluo Constitutionnel 
si è arrischiato ad alzar la sua voce in mezzo 
agli accenti impetuosi, e ‘stigmatizzatori , è ri- 
cevuta con una derisoria compassione dall’ Uni- 


versi. Infatti il Vaticano, il Sant'Uffizio, ‘il’ col- 


legio dei ‘catecumeni, non ‘sono: essi ‘;sotto la 
protezione, delle | truppe. francesi? .,E non è la 
ristorazione dell’ecclesiastica, dominazione il ne- 
cessario e desiderabile risultato dell’intervento 
‘francese? Invece di protestare timidamente con- 
tro l’esercizio ‘della potestà spirituale in Italia, 
il governo imperiale farebbé.bene: a firmare un 
nuovo; concordato che. guarentisse, pienamente, i 
diritti della chiesa in Francia. path 

«È curioso l’osservare come la responsabilità 
del santo padre per l'eccessivo zelo di un car- 
dinale a Bologna elude ‘ogni sforzo che .si fac- 
cia per fissarla e; definirla; Come;principe!.tem- 
porale egli non può, immischiarsi . nelle . cose 
dell’autorità spirituale; molto meno come. capo 
della chiesa. In Francia, dal 1789 in poi, israe- 
liti e pagani, cattolici e protestanti, hanno vis- 
suto assieme nei termini d’una legale Se' non 
sempre d’un’amministrativa eguaglianza. Se l’ex- 
primo! ministro, della; monarchia . costituzionale 
era un protestante, .il ministro di stato del se- 
condo impero è un’israelita;.e , se guardiamo 
alle sue speculazioni finanziarie ed industriali, 
possiamo quasi dire che tutta la-'fabbrica'della 
Francia'imperialè ‘è un negozio ‘israelitito. Ma 
a Roma, dove la chiesa è spiritualmente e tem- 
{poralmente.soyrana assoluta, . un, ebreo od un 
protestante è «agli occhi della legge (salvo i.casi 
di cortesia) niente di meglio che un « cane. di 
cristiano » agli occhi d'un turco ; a meno che 
esso non sia un fimariziere cosmopolita 0 ‘un foù- 
rist ‘inglese. “H î 

« Se il papato, desidera avere una vita \breye 
ed allegra, lasciatelo pur continuare nella. lò- 
devole pratica di rubar fanciulli. La tempesta e 
lo stupore che lo‘scandalo® di ‘Bologna ‘sollevò 
in tutta Europa; dinota per» tutti. (quelli | che 
hanno occhi di vedere il, progresso, fatto dall’o- 
pinione nei paesi cattolici negli ultimi. cento 
anni. }l mondo.civile, è chiaro, cessò, dal gra- 
vitare verso il dogma cattolico, benchè egli si 
accontenti di sogghignare, ‘ finchè qualche ‘imo- 
struoso oltraggio lo ‘faccia quasi ‘piangere per i 
delitti. e le imposture,\ che,; aiutate è sostenute 
da insani.e da tiranni, .sfigurano, e perverti- 
scono la semplicità di una religione di. carità 
umana e di amore divino. » Bi 


S_ SI O (390 all Gabi! 
Dispacci elettrici priv. 
nt AGENZIA STEFANI i 

Parigi,. 28. mattina. 

Il Moniteur spera che appianata la. vertenza 
col Portogallo sì riannoderanno i buoni rap- 
‘porti tra i due paesi ‘colla’ stessa cordialità che 


avevano’ precedentemente! UU : 
Costantinopoli, 20° Ad. ‘un banchetto dato: da 


maggior cordialità coi sentimenti ‘offesi dei sin- |-gran wisìr, vi furono dei. toast: Lord, Redeliffe 
ceri ed onesti cattolici, che, come l'abate Dela- | che assisteva sir Enrico Bulwer ha dichiarato 


| che questi è i 


solo ambasciatore britannico 
presso la sublime Porta, ed ha fatto |’ elogio 
dell’alleanza francese. i 


x = 7 
INTERNO © 


FATTI DIVERSI 
Giornali. Il. Trovatore di ieri. contiene.un 


articolo sulla revisione teatrale, che dicesi ab- 


bia provocato per parte del sig." G* Sabbatini, 
revisore capo, una querela per diffamazione» 
Scuola di commercio. ]] sig. Garnier, 
ex-prof. nella scuola superiore ‘di ‘commetcio 
dit Parigi, riaprirà, il 2,, novembrej-via «Porta 
Nuova, n. 23, i.supi corsi di . francese, tenuta 
dei libri e ,banca. PISTA) 
 Musiea. — la Regia Cappella eseguirà 
nella metropolitana di san Giovanni, il primo 
novembre © prossimo',' festa ' d'Ognissanti’, ‘luna 
messa del ‘cav. Ghebart edcun vespro del cav. 
Turina: del quale ultimo: verrà pure eseguita .. 
ivi una; nuova messa funebre, nel dì succes- 
sivo, 2 novembre, giorno della Commemora- 
zione dei defunti. } î ai 
Furto ‘ed arresto. — Alcuni ‘giorni fa 
si ‘è ‘molto parlato di un furto importante lav- 
venuto, non sapevasi per opera di.chi,.a danno 
di un signor :Gibelli in una casa nella via degli 
Stampatori. Ora. sentiamo con piacere che la 
questura è riuscita a scoprirne l’autore, ‘ed ha 
già potuto averlo in'‘mario' e ‘metterlo a’ dispo- 
sizione ‘della ‘giustizia, mriàvendo pure unacparte 
del danaro che; perlopiù suol.essere.la fac- 
cenda. più, difficile. i en (Staffetta) 
Beneficenza. — Ci scrivono da Valenza, 
27 ‘ottobre : i ARETINO GI 1. 
N ‘palazzo della contessa  Quarantà ‘Caval- 
chini fu nella passata notte :rallegrato vdaani- 
matissime, danze; che. si. prolungarono . fino alle 
sei del mattino. Fu una. festa, che la predetta 
nobil donna ha voluto anche in quest'anno or- 
dinare a ‘tutte sue spese, ed a titolo di' benefi- 
cenza. (215120998 
c.Bellè ed eleganti signore, musica,éccel- 
lente, ricco, apparato delle sale, sfarzosa.. .illu- 
‘minazione, numeroso concorso, tutto contribuì, 
a render la festa brillante, vivace, allegra. »‘ 
Terremoto. Leggesi ‘néll''Eco ‘delle Alpi 
Cozi& “di Pinerélo 0 M910I Lig. 00&va!0g 
«Nella notte dalla domenica al lunedì, 26 cor - 
rente; calle;ore.2 ,minuti,,42,1}2 del, mattino, 
provammo; una breve ma alquanto viva. scossa 
di terremoto. Il movimento della terra è stato 
ondulatorio’ nella direzione del inezzogiorno alla 
mezzanotte; ‘preceduto immediatamente .da un 
cupo è forte fragore! (quasi! di carri, ben,;carichi 
che. attraversassero.; rapidamente; le. vie della 
città; » e cesti Saas ee Ae 
Tribunali. Nizza, 90. ot0b6 Si legge hel 
Nizzardo * af VODIVAtRio 
«Stamane ‘allé ‘ore 40! è ‘cominciato alla corte 
d'appello il pubblico dibattimento ; pel. giudizio 
degli imputati dell'assassinio, del compianto av- 
vocato Garibaldi. La tribuna e ‘la’ sala della 
corte erano gremite. di spettatori. Alla presi- 
denza. della ‘cotte Siedéva il’ consigliere anziano 
conte |di (Cesole, ‘ali.banco. dell'accusa, l’avwi fi- 
scale generale,.cav., Lubonis,. a.quello ;dell’ay- 
vocato: dei. poverl il,conte Avet, al banco della 
difesa gli avvecati Baudoin e Pastore. Mentre 
scriviamo queste linee il dibattimento continua 
coll’attdizione” ‘dei ‘testimonii ;! la folla è: im- 
mensa ‘iritorno alla; residenza ; della ;jcorte,; fan- 
siosa. curiosità dell'esito, di questo dramma giu- 
-diziario. universale. » ‘ssaa ERE 
Statistica. — La Corrispondenza litografata 
dà le seguenti’ notizie ‘ sull” immenso!’ aumetito 
della' fabbricazione del ‘cotone in Inghilterra: 
« La ‘media < della produziorie» annua» ;negli 
anni 1781-1785} era, ancora, di. 40, milioni di 


negli, ultimi, dieci 


lioni di libbre; salì a 
milioni ;' dal 4844! al'4815 a 79' milioni!;/Sino - 
al 1825 fu di 152 milioni; sino al 1835 di 318 
milioni; sino al-4845 di 535 milioni ; e \sino 
al 1855 di 744 milioni. Nel 1856 essa raggiunse 
la forte cifra di 943 milioni di libbre; negli 
ultimi 80 ‘anni pertanto la manifattura dei co- 
toni è trentuplicata'; 6‘ dal 4818 '‘in' poi si è 
fatta sedici volte maggiore. .eoitilog Glleb 

« L'Inghilterra, sola: consuma ;2j3 dii stutta la 


“produzione, di: cotone greggio. Se. le. 


non avessero, distrutto. tutto l'antico sistema di 
manifattura, e se le fabbriche avessero conser- 
vato lo stesso metodo -di’lavorò del'41767, per 
Îla produzione’ dell" Inghilterra : basterebbero ap- 
pena; 9 milioni, di uomini, vale adire ;la;po- 


|\polazione: tutta delle tre grandi potenze,, Fran- 


cia, Austria e Prussia. |; i Lisobico 
< Le 2210 grandi fabbriche d'Inghilterra oc- 
cupario ‘attualmente 379,200 ‘operai, i quali altro 
non hanno a fare the sorvegliare le macchine. 
Queste; che in media sono della forzardi 88;000 
cavallia vapore. e di 9,130 cavalli Qin fg 
vono 20 milioni di fusi. Ciascun cavallo idrau- 


A A | À 
lico, rafipréSentando îh melia la forza di 16 
uomini, € la maggior parte di queste macchine 
lavorando giorno e notte , hè risulta una forza 
totale di 1;508,000 uonlibi. Tn conseguenza poi 
del perfezionamento ‘delle macchine in Inghil- - 
terra e nella'Svezia, un cavallo ‘a' vapore}. che 
nel 4850 metteva in movimento 276° fusi ,, mel. 
4856, ne moveva in media 315., L'emolumento , 
poi degli uomini aumentò in ragione del per- 
fezionamento: delle macchine. L’uomo;che prima 
poteva ‘sorvegliare soltanto +500:-a 4000 fusi, se- 
condo la' propria abilità, orta ne» sorveglia{500 | 
‘a 2200, per cui'il suo salario aumentò ida: 20 
a 30 scellini alla seltimana. Due fnilioni d'uo- 
mini, quindi circa 4j1% di tutta la' popolazione 
del regno-unito, , vivono. direttamente od. indi-. 
rettamente dell’industria del cotone..» x 
Antichità. — Si ha da Malta. che un bel 
sàricofaco di'mmarmo' bianco, rappresentante una 
divinità antica, pesante circa vtre'‘tonnellate e 
vecchio di alcune migliaia ‘“d’anni, ed anche 
ùna statuetta d’uomo, furono trasportati ivi da 
Sidone, nella Siria, dove furono scoperti. .. | 
Cristoforo , Colombo. Leggiamo nel- 
V’Iberia-che-il-letterato-di.Salamanca don»*Do- 
‘mingo Doncel y Ordax hastestè, pubblicato” ina 
tilemoria nella quale certa “di ‘confutare. l'in- 
giurià fatta'‘a ‘quella’ celebre università da, al- 
cui ‘storici; narrando che melle. conferenze di 
Salamanca” con Colombo,» quest’ultimo fu,trat- 
tato di pazzo e di;visionario. n 
Una buona,lezione.. — Il, seguente a- 
neddoto!, è: tratto,.. dalle; Principali famiglie di 
Russia, del principe Dolgorouky. fesa, 
« Dopo; la. campagna d’Italia ,, nel 1199.30; 
quando. Souwarofî; ritornò, ja , Pietroburgo," lo' 
czar. Paolo: non agì con molto tatto, manidafido: 
a_complimentare l'illustre generale da Kutais-: 
soff. Lo spiritoso -e mordace guerriero disse "a 
questo:$ Vaglia x caro; conte, scusare la “abile” 
memoria di un. vecchio. Non posso in verità 
‘ficordarmi ‘nulla circa l'origine della sua,illu-. 
strè ‘famiglia; ‘o forse: ella porta” il ‘suò titolo, di 
conte per qualche ‘gratidé Vittoria ?! — Jo. non: 


sono mai stato soldato, principe, rispose l'ex 
cameriere, — Oh, allora ella sarà senza dub: 
bio stato ambasciatore? —' No. '— Ministro? 
— Neppure. — Ma quale importante posto ha 
èua !dinque occupato? +. Io Jebbi l'onore: di 
servire $$, M, nella qualità, di dispensiérè. — ‘ 
Benissimo, la è cosa molto onorevole per Iéi; 
nùio. caro.conte..».E il generale, suonò il cdm- 
pertello per chiamare ‘il ‘suo stesso dispensiere,, 
e glit\parlò! nel seguentetmodo : « Troschka ! 
sVei Vito detto, ve Jo «ripeto tuttii giorni che 
dovete finirla, di-, bere. è di rubare ;--e-voi 
non volete darmi ascolto. Ora, guardatèfique-j 
sto signore. Egli\è stata dispensiere come voi; 
ma non essendo,nè un ubriacone, nè un la- 
dre, ora voi lo vedete, grande. scudiere'' al! se- 
“quito, di S. M., cavaliere di tutti gli ordini di 
Russia, e conte dell'impero ! '&tduite il suo e 
Munpripne Prana nb 60698” | smi 
ietpaghi i atistralia: Mi ‘Herschel Bab- 
tage, l'esploratore” dell’ xustralià “(così Atlas), 
dice che i ‘laghî in Australia sono naturalmente 
salatî ‘é che: sono dolci solo dopo. che è caduta una 
quantità «dii;acqua; sufficiente a dar loro qual- 
che profondità. | laghi in alcune parti sono 
circondati da altipiami’ sassosi, in cui qua e là 
si formano valloncelli di sabbia e di piccoli ciot- 
toli, che ‘danno sopra di essi. Ad-uno di quei 
laghî, v'è una particolarità che non simè «no- 
tata “in Disse” località. Il suolo dalla parte 
occidentale è quasi affatto arido, “eppure, con- 
tiene molte sorgenti di acqua fresca. La parte 
occidentale poî'è più bassa dell'orientale e,molle, 
* paludosa e salata, essendo ila, superficie ip pa- 
recchi luoghi bianca pel: sales IU OEÈ 
Buabblicazioni. — HiSfoire: Militaive: du 
Piemont par ‘Alexandre Saluces:* La ditta libra- 
ria di T. Degiotgis avendo»raggiunto! i 300 sot- 
toscrittòri richiesti per la ristampa della Storia 
Militare del Piemonte scritta da Alessandro Sa- 
luzzo, annunzia che nei primi giorni del pros- 
simo dicembre pùbblicherà-- primo volume. 
Gli caltri quattitò volumi ‘sifanno sugcessiva-. 
mente pubblicati.di mese insmese. | ne è 0% 
“La \lbreria pagtecipa ai 300. signori abbuo- 
nati che'furonosi primi a'*‘sottoscrivere, che 
toro-sarannno rilasciati i ‘Wolmi-a| sole lire 
quattro, ‘avvece di lire scinquò,> prezzo al quale 
sondî posti in wendita per tutti. glivaltri.. 
"Quelli ches volessero, averetla continuazione 
di questa storia‘ ripresa dal» maggiore Pinelli 
dall'epoca in. cuiila lasciavèr Alessandro leg x: 
e continuata { i Îiostri tempi, in tre Vo- 


lumi, con un supplemento, l'avranno pure dalla 
libreria Degiorgis al prezzo di lire. 12,, avvece 
di-lite 20. si | 


" Notizie Politiche 


; > Gazzetta di Milano: | 
; ce o il ritorno 


l'adiTbtete' sùo/ viaggio: del barone di Kellersperg, 
‘lasciava quest'oggi la temporanea direzione della 


l'decrétò the ristabilisce | ciò, che .si chiama 


|‘stio” parere: 4° ‘sulla domanda per esame, con- 


+ dalla maggioranza. Come , spiegare quest’ alti- 
tudine? A quali ragioni perentorie attribuire 


‘la Tarchia accetta!'l’Austria è incerta alla sua 


‘ferenze, il governo' austriaco si è sforzato di 


‘stièhilem, deputato di Gand, ‘tno' det più gio” 
vani rappresentanti ‘ della camera dei comuni, 
ha accettato le funzioni di ministro dei lavori 
pubblici, nel luogoidi M. Partoes, defunto. _ 

»=.ligoverno nerlandese ha deciso di adot- 
tare .un provvedimento assai liberale. inse 
guito al trattato conchiuso col Belgio sulla-pro- 
prietà lelteraria ed artistica. Esso propotie» alla 
camera di stabilire la massima che tutti i pro- 
dotti letterari non debbano essere considerati 
come. merci, e perciò di togliere ogni dazio 
sui libri ed. altre opere letterarie. È 

T—-« Ieri, 215 dice un giornale semiufficiale 
spagnuolo, tutti gl’impegni mensili dello «stato 
erano soddisfatti e restavano; «ancora .2;000,000., 
di ‘dollari nel tesoro. Questo. è. uno stato sod- 
disfacente di cose quale non si era avuto»da 
un pezzo. » La Penins. Corresp. dice pure: « Il 
ministro ‘dell finanze espresse un’energica opi- 
nionetirca ai creditoti esteri, ed ‘è determinato; 
non (appena lo permetta lo stato finanziario. del 
paesey di‘ far giustizia ai portatori di cedole 
spagnuole. » Continuano i rigori contro la 
stampa: -Fu.ordinatot un nuovo ; sequestro del, 
VEspan e farono pure sequestrati il, Navedades | 
èrl'Esperanza. La) Corr. Aut.,, foglio governa- 
tivo; -havil .séguente singolare annunzio : € Il 
gen. Dulce, capitano generale. della Catalogna, 
fu autorizzato dalla regina nel più cortese modo 
a prender in moglie la senora’ Treserva, che 
appartiene ‘alla migliore ‘società di Barcellona.» 
Essendosi sparse voci che il gen. 0’Donnell'vo- 
lèva farsi dittatore, gli organi semifficiali as- 
seriscono chie esse sono infondate e ‘messe fuori 
solò per tender il | ministero impopolare. I Uo- 
mini,, dice, uno. di! questi giornali,. (che posseg- 
gono:la confidenza della. regina; non hanno, bi- 
sogno d’impiegare nessun straordinario mezzo 
per. consolidare ili proprio» potere. »--Alcuni.fo». 
gli dicono non. esservi nessun» fondamento»di 
verità nella rotizia data da Qualchefgiornale a- 
mericano che siaro state. stoperte' cospirazioni 
fra. i. neri ed, in una delle guarnigioni.spa> 
gnuole a Cuba... | sare 

— L'abolizione dei dazi di transito nello 
Zollverein tedesco, la cui proposta da parte 
dellafi Prussia "® dovutaral principe reggente; 
non incontra ostacoli iche da' parle Mell}Assia e 
di Nassau, e così non v'è più aleun; dubbio 
che sarà ammessa. 1 

-L It Fidreland' di Copenhaguen idel 19 con-; 
ferma în un articolo , di fondo la notizia, data 
dall’Indépendance ‘Belge che il 42 è giunta al 
governo danese una nota che domarida' l'dboli- 
zione ' formale‘ della: costituzione? generale; per 
l’Holstein e il. Lauenbirg, dichiarandosi, per, ora 
che la confederazione germanica, si. _acconten- 
terà di ciò, e che in accordo con questa’ ri- 
chiesta siario stese le istruzioni date al ‘signor 
Bulow, ‘inviato ‘danese’ a ‘Francoforte. 

— In Isvezia! fu celebrata; vil 4rottobre Vi. 
naugurazione, della, strada, ferrata fra, Goteborg, 
e Falképing, suna - delle linee più importanti 
della Svezia che si percorre sulla nuova ferro- 
Via in quattro ore ‘e passa per le provincie più 
fertili del regno. Goteborg conta 40;000 abitanti: 
e ‘si ritiene "chie coliafnuova' Via acquisterà una 
grande! importanza » e' superetà di gran dunga 
Stoccolma. Il partito scandinavo, la designa già 
come la futura: capitàle’ della lega Scandinavà. 

— La. Gazzetta di Dresda smentisce la notizia 
data dai ‘giornali intorno ad’ una colossale truffa 
nella-costruzione- della=strada=-ferrata -da-Mosca 
a Pietroburgo, che sì diceva essere.‘in i/realtà 
di 88 1]2 werste (cinquanta miglia) più breve 
di quello che fu messo in conto, onde lo stato 
l'avrebbe pagata 45 milioni ‘dl. franchi di ‘più 
del vero prezzo. La differenza non:sarebbe .in- 
vece, calcolando la linea retta în! via ‘astrono- 
mica che di 413 werste; ma siccome la ferrovia 
è in linea retta soltanto sino a Twer}i così quella 
tratta può dipendere dalle deviazioni. 

— Si scrive da Vienna 21 ottobre alla Gaz- 
retta d’ Augusta : 

< Lé notizie qui giunte dalla Servia e dai 
principati danubiani non sono di carattere molto 
lieto! Da Belgrado il partito dell’opposizione a- 
veva dato molte commissionivper armi e mu- 
nizioni nella Slavonia e nei: confini militari au- 
striaci sino ad Essegg e Mitrovich, le quali‘non 
‘potevano sfuggire all'attenzione del governo au- 
striaco ed. ebbero per ‘conseguenza la proibi- 


| 6triaco' doveva quindi avere la certe zzà chie que 
fucili‘ appartenevano al governo serviano, ep- 

pure li ha trattenuti sotto il pretesto di nuove 

verificazioni, ché senza dubbio saranno assai 

lunghe. Conoscendosi l’avversione del. governo 

austriaco per il presente governo della Servia 

e la protezione segreta..che impartisce al pre- 

tendente Milosch, ciò: spiega. come sia avve- 

nuto il sequestro delle armi sotto l’accennato 

pretesto, coll’intenzione di trattenere al' governo 

serviano. i mezzi di difesa .contro i suoi nemici 

e per facilitare a questi ultimi la loro impresa; 

giacchè la proibizione ufficiale della esporta- . 
zione delle armi e munizioni non toglierà che 

queste pervengano alla loro..destinazione , cioè 

ai,nemici «del governo serviano , quando ciò 

piaccia: all’Austria; che sembra aver molto a 

cuore di fomentare, ì disordini di quei paesi 

«per aver un'pretesto di intervento. La stessa 

corrispondenza parla di grande agitazione: poli- 

tica nei principati danubiani, cosicchè tutti gli 

affari vi sono sospesi e i banchieri-di Bucharest ‘ 
non vogliono scontare alcuna-cambiale. Proba- 

bilmente, ciò-è l'effetto, non dell’agitazione po- 

litica, ma del’ nuovo ‘sistema monétario  au- 

striaco, dacchè nella Valacchia le monete del- 

l’Austria hanno una estesa circolazione. 

— Una lettera da Rodi, nella Presse d'Orient, 
dice : È x 

« Gli abitanti di Castelrosso avendò avuta una 
disputa con Leonida Sacchellaridi, vice console 
inglese, ‘questo ‘fu brutalmente insultato. Mr. 
Campbell‘, ‘ il'‘console britannico ‘a Rodi, ‘che 
andò'a Casteltosso per accomodar la cosa, pare 
che non sia ‘riuscito ed ‘ha quindi troncata oghi 
relazione colle autorità: locali.» 

— Notizie di ‘Vera Cruz, 3, dicono che quella 
mattina era arrivato ivi un ‘corriere da Méssico, 
il--quale- recava-che-it-generale» Viadauri era 
Stato: disfatto dal gen: Miramon, presso S. «Luigi, 
è ches il generale aveva»fatti mille prigio- 
nieri e presi parecchi cabimoni ; ma alle otto 
della Stessa. mattina , giunse a Vera Cruz un 
altro: eorriere, vil «quale; disse che. Viadauri a- 
veva disfatto Miramon e che questo si era fatto 
saltare le cervella per disperazione. 
| Notifie da ‘'ampico dicono che il governa- 
tore “Gaza aveva posta una contribuzione di 
100m. dollari su tutti i forastieri. Non potendo 
riscuoterla , imprigionò molti spagnuoli ed a- | 
mericani per trent’olto ore, senza dar loro nulla 
da-mangiare nè da bere. Essi furono finalmente 
rilasciati. dietro promessa di pagar quella. som- 
ma e molti fuggirono alla più vicina stazione. 
Il console spagnuolo riparò sopra una nave spa- 
giiuola, ché si trova a Tampico, e- la: suà fa- 
miglia fu’ dal: Solent portata ‘all’Avana,, Impor- 
tanti: dispacci furono mandati a, Washington dal 
console spagnuolo .e il ministro americano, par- 
tirà per gli.Stati Uniti. La diligenza che va da 
Messico a Vera Cruz fù'‘altaccata da ladri. ‘Tre 
di ‘questi ‘furono uccisi dai viaggiatori, che sfug- 
girono senza «offesa. } 


| 


luogotenenza. lombarda .per. restituirsi al suo 
posto în Venezia. - pra s 

#S.Bxil luogStenente. della, Lombardia ;, è da 
un, dì all’aliro' aspettato fra noi.  » 
: La, Gazzetta d' Augusta assicura però che il 
signor di Kellersperg avrà probabilmente una 
promozione ad ‘una carica più elevata a Vienna. 
Scrivono da Roma ‘19 ottobre, alla Gaz- 
zelta di Venezia: —, , ; 

de Jgeshiti si sonò rititati, dalla Città di Vel- 
létri? Dopò gli insulti avuti la settimana Santa 
quando il. popolo diede luogo ad una specie di 
sommossa pel furto della Madonna, operato dal 
‘bandito Vendetta, erano partiti, e indi a qual- 
che giorno vi fecero ritorno di mala voglia, e 
solo per obbedire alle ‘reiterate domande del 
cardinale vescovo di Velletri, decànò del’ sacro 
collegio; Ora; mostrando la loro-falsa posizione 
in \gMialla "gittày Figuardoyalla” popolazione ed al 
clefo} come arithe: essendo insorte difficoltà sul 
loro necessario provvedimento , essi hanno ot- 
tenuto di potersi ritirare, e ne sono contenti. 

« Oggi è giunto intRoma. l’aspettato batta- 
glione dei ‘cacciatori di Vincennes, che.sono 
venuti ‘i completare il vuoto dellà guarnigione 
francese. Il sig. generale conte Govon, coman- 
dante .la' divisione. francese, ha. fatto, una cosa 
degnal della sua prudenza ie. della sua onoratezza. 
Volendo che î Suoi sdldati i sianò esempio! agli 
altri; ha fatto ‘scegliere. quelli ‘alquanto irre- 
quieti e li ha spediti a lavorare alle mura di 
cinta a Civitavecchia: così non sarà tanto fa- 
cile che accadiifto collisioni ‘fra! soldati ponti- 
fici esfranogSi?. Così) pira un utile servizio egli 
prestà' ai HoStti soldati, col farli, passare spesso 
insrivista e. manovrare.» 
tixtid ‘ministro della ‘giustizia in Francia ha sot- 
topésto ‘al ‘consiglio » di stato il progélto di un 


Consiglio del Sigillo dei titoli. Esso dispone che 
‘il consiglio Sarà Compostò di tre senatori , due 
consiglieri, di stato,, due giudici della corte di 
;lcassazione,s tre, maitues, des requétes, un com- 
missario imperiale ted un segretario ; e che, in 
generale ed in tutto: ciò :che non è contrario 
alle leggi esistenti, le, sue attribuzioni \ saranno 
le. stesse.che quelle del.consiglio del sigillo , 
che fuveréato col-decreto, del primo marzo 1808, 
e della ‘commissione del sigillo stabilita coll’or, | 
dintinza ‘del 45eluglio 1844. Esso cioè. darà il 


feriia o" ricognizione di ‘titoli soltoposte ad ésso 
dall'imperatore’; '2* sulla’ domaîida 1 0! verifica 
‘zione di titoli contestati; 3° sullai domanda .di 
ma) totaleyo parziale condonazione dei . diritti 
“li cancelleria” “generalmente su tutte le que- 
Stioni' Sotidposte ‘a lui dal) guardasigilli. Il de- 
creto inoltre; dispone di; stabilire che ‘chiunque, 
il (cui nome: 0; titolo. fosse; contestato, [possa per 
mezzo! del guardasigilli far domanda, perchè si 
decida;.su .di esso dal consiglio del sigillo ; inol- 
tre;che; in mancanza di documenti, il diritto 
ad un titolo o ad un nome possano risultare 
dal possesso di essì innanzi il 1789, essendo 
tale possesso provato dal ‘farsene menzione ‘in 
documenti emanati da pubblici funzionarii od 
in opere storiche, ,... . su guire x 

Il Constitutionnel ha ‘in ‘articolo: Sui protò- 
colli della conferenza di Parigi relativi alle de- 
liberazioni suì principati danubiani ; l’articolo, 
firmato. Ernest..Dréolle ,..termina. nel...seguente. 
modo : 

€È l’Austria sola che troviamo continua- 
mente opposta alle modificazioni consigliate 


RAI ART ZETE TIZI SNA LEGHE) 
Mispacci elettrici priv. 
rig AGENZIA STEFANI. 

> BGACi Trieste, 28. 
Ultime notizie del Levante giunte col piro- 

scafo del Lloyd: ° 
Costantinopoli, 23. Lord Redcliffe è partito ieri. 

Mehemet-Ali-bascià è nominato ministro della 

marina. Al suopredecessore-.è conservato il 

titolo:di ministro senza portafoglio. 

Atene, 28. Il ‘signor di Thouvenel era; aspet- 
tato in ‘Atene. ]l ministro dell’interno;è ‘partito 
per Costantinopoli all'oggetto‘ di negoziare la 
congiunzione delle linee telegrafiche turco-elle- 
niche. 


l’apposizione del barone di Hibner? I proto- 
colli non ne somministrano alcuno. Il rappre- 
sentante del gabinetto di Vienna rimane , quasi 
sempre muto, e a buon diritto si stupisce che 
una delle potenze limitrofe siasi mostrata più 
difficile che la potenza soprasovrana; {Quando 
quest’ultima è incerta, Austria ricusa; quando 


Parigi, 28, sera. 


Una corrispondenza privata da Costantinopoli, 
giunta per via di Marsiglia, reca ì particolari 
del banchetto offerto dal gran-visir in onore di 
lord Redcliffe, sir Enrico Bulwer rispondendo 
ad un toast alla regina Vittoria, ha fatto un cal- 
dissimo: elogio dell’alleanza francese e dell'im- 
peratora Napoleone: 


volta. È vero che dopo la chiusura delle’ con- 


dare!in una circolare del sig. Buol ,, la spie- 
gazione di questa riserva enimmatica; ma 
essa ci parve poco completa, e le particolarità 
‘rivelate dai protocolli, rimangono sempre ine- 


splicabili ‘anche dopo la circolare ministeriale:.. |'zione- condizionata dell’ esportazione di armi | * campata, E ag si 
L'opinione pubblica è in grado di. giudicare | dall'Austria nella Servia, della quale si fece già 1a. iù dra Ven. -640 


‘coi dodici primi protocolli, da qual parte si 
trovarono riunite ‘la franchezza, la chiarezza e 
îe iritenzioni ‘concilianti .. .. Se il rappresen- 
tanté della Francia si è trovato qualche: volta 


menzione. Questa: disposizione viene, mantenuta 
con molto rigore; cosicchè una spedizione di 
16,000"fucili "Minié, ordinata. dal governo ser-, 


è ; Borsa pi Parior del 28 ottobre 


viano' nel Belgio, appena giunta sul territorio | Fondi francesi In contanti In liquidazione 
‘separato dai plerfipotenziarii dell’Inghilterra e } austriaco ; fu trattenuta. Naturalmente questo | 3 p, OD. is. i 13 » 73 08 
della Turchia, l’accordo regnò ancora più s0- sequestro sarà tolto; tosto chè si (abbia la cer- | 4:42 p.00 950 >» » sia 
«vente fra essi, e la comunanza delle viste, esi- | tezza che quelle armi siano state commesse dal | Consolidati ingl. 98 gig 
stente fra la Prussia, la Sardegna, e la Russia | governo serviano stesso. > Fondi piemontesi : api 
impegna le popolazioni rumene a mostrarsi sem- | Questa notizia è assai singolare. Non è pro- | 18495 p.0j0 9315 >» » 
pre degne della simpatia ‘delle grandi potenze | babile che, i 46,000 fucili “viaggiassero senza | 18533 p. 010 | >» > >_> 


» 


di Pa è 


de G. Rowgatno, Cerente. 


continentali. » << ( 
— Un giornale del Belgio, la Meuse, dichia- 
rasi autorizzato ad annunziare che M. Vander= 


che il governo: serviano munisse il convoglio 
di documenti che’ ne.facilitassero ‘il transito pei 
paesi dove avevano da passare. Il governo au- 


x n è e 
dmn ng MIN ere RMEZIONEE "Zrrenne 


"BEPSINI 


saferte di Commercio "Micia ig sa ANAVERO G1 IUSEPPE. 
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zioni per sdifetto . di nutrizione. 

i Vendita : (Torino, Depanis ,., «Bonzani - 
«fenova, Bruzza — Alessandria, Basilio 
i Novara, Caccia — Vercelli, Berteletti. 


RA De ET “ SPUTAGCIENA IGIENICA — i 
INCANTO VOLONTARIO: DI STABILI ini ae 


inventore «Fi Decio. n. 22, rue du Chateau- 
‘ Elegante casino civile con mobiglie, attigua casa ‘eolonica &tircostinti” riu: 


Intra L. Cicotg'£ Cuneo, Caîrola; Sassi. 
;d'Equz a Parigi.:— Questo” piccolo mobile è ormai. 


Solinas — Mondo Piazza; Vassallo: 
) “Sta = un uso indis nsabile. Tutte le signore-.vor- VA GASA 
niti ettari 3, are 86,. cent. 46 (pert.. 59, peS = giornate 18 circa ) di terreno" _ & LIL "ranno averlo Folle loro sale, tutti ‘i Man nerd ari SCUOLA; VEMMINILB nf 
suscettibile d’i irrigazione, distante 40 minuti di cammino, dalla: città di Vi-° ; = 


loro gabinetto. Di forma” elegante! più d*mero | n6piano[s8,, via Lagrange, tenuta 
gevano, in situazione salubre ed amena,, con viti,,;ricca dote di gelsi è più 


s riccamente ‘ornata; ‘la Sputacehiera Igienici trotar|!con siperiore approvazione. perle 4 
Sdi 800 alberi. fruttiferi delle migliori qualità e specie, con, pozzo, d’acqua Viva qua x ito peli pi ridco':salone: i mea gicto sti Pm igloo pei fg me: elementati dalla ;signora-Marina 
è pompa avente il cilindro, di 46, centim. di diametro. Il tutto ricinto. di eposito; generale in; Torino: presso, 1’ Agenzia, D. Mondp, via) Vidal reonti .‘coll’‘‘assistenza «della maestra 
shelle siepi di spin, bianco, e spina Christi. " ug Mi 9...(Spedizione.in provincia). damigella Zuigniî: Amaliare.dì due pro- 

«L'asta» verrà! deliberata; al miglior offerente, ise»così-piacerà;.«il. giorno. 6. |... fessòtti, "véirà Hidperta ‘ai 3 delopros- 
idel pievi onovembre eriello studio Mel:sig; notaio Cotta Morandini in; Vigevano; COLLA LIQUID A bianca simo -fovembre!! Le lezioni di disegno 
al quale vogliono ‘essere: dirette le! offerte!» Le:condizioni déll’asta. sono iwisia lipeprmcottare si leghi) 1° porcellani ® fraficese ‘satinno ‘iti parlite (dal pro- 
«bili meli detto. studio »e presso i \proprietario Dee Antonio Longhi vin Torino, il ‘iniativtoy ‘il vetro, ‘Te poiche, iigido=! |! 
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